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Pagine 94-95in alto e in questa
pagina: vedute della Sala gotica,
situata al piano nobile del
palazzo, al termine di un’enfilade
distanze. Le pareti sono tutte
rivestite con una boiserie
decorata con ori e motivi
orientali, mentre il soffitto voltato
& affrescato conunascenadel
Trionfo di Diana (pagina a fronte,
dettagli del dipinto). Nei secolila
sala aveva subito numerosi
rimaneggiamenti. Coniil loro
intervento, gli artisti Anne e
Patrick Poirier hanno inserito
nelle ogive vuote dei vetri antichi
coloratiche rimandanoriflessi
incerti e sbiaditi. Aterra,un
tappeto di forma ellittica fatto
confezionare dai Poirier in Nepal,
coniscrizioni latine sul bordo e
fili rossi che collegano le diverse
parole. Pagina 94, in basso:
schizzo di studio dei Poirier

Quando i nostri amici Francesca e Massimo Val-
secchi cihanno invitato a partecipare allaloro
avventura di Palazzo Butera, abbiamo accettato
immediatamente, entusi idallabellezza del
luogo e dall’ambizione dellaloro impresa. Nel cen-
trodell’infilata dei saloni del piano nobile, una
sala diversa dalle altre, molto particolare, che
Massimo ciindicd come “la camera dell’alchimista”,
ciattiro perlasuastranezza: di unostile orienta-
le, le grandi ogive che scandivano questo spazio
avevano perso nel corso del tempo il loro decoro
antico, per via dei rimaneggiamenti successivi.
Gliori,ifalsi marmieirossi-porfido sieranoscu-
riti, spenti. La volta eradipinta a fresco, con una
scenaallegorica, eun personaggioconl’ariadiun
sultanociguardava dalla sua altezza. Tre grandi
specchi riflettevano la luce che entrava da due
lunghe finestre, rivolte verso il mare. Siamo ri-
mastialungoinquestospazio,aosservarelaluce
eaimpregnarci dello spiritodel luogo.

Francesca ci aveva spiegato che intendeva in-
serireinquestoambientelasuacollezione divasi
preziosi. B questo che cihain parte spinto a sce-
gliere il vetro, materiale che utilizziamo spesso.
L'idea dell’alchimia, degli specchi, diun Oriente
sognato, ilnostroamore peririflessiche permet-
tonol’accesso ad altrimondi, cosi come quello per
isegnie peritalismani esoterici, ci hannoporta-
toariempire i vuotilasciatinelle ogive con vetri
antichi resiriflettenti, ma di un riflesso dolce,
impreciso.

Ogni ogiva & di colore differente, simbolico di
un metallo o di un pianeta. Delle parole greche
sovrascritte in oro designano dei concetti. Ogni
ogiva contiene un’ellissi colorata. Gli specchi ri-
mandanoriflessi sbiaditieliquidi. Sivaga inuno
spazio dove ogni movimento, ogni spostamento,
creauna nuova visione. I colori si mescolano in
variazioni e gradazioni infinite.

In alchimia come in astrologia, i colori hanno
forti equivalenti simbolici. Abbiamo quindi gio-
cato con irimandi daun colore a un altro, daun
simboloaun altro: oro, sole,creazione, alba, fuo-
co, passione, acqua, cielo.

Le combinazionidi ciascuna di queste ‘fine-
stre’(che presentanoinaltoun’ellisse che riman-
daaltappetoellittico e allavolta affrescata, dove
sidistingue un’ellisse, e anche un personaggio
chetiene un ombrello, anch’esso di forma ellitti-
ca...), dunque, le combinazioni di colori rosso,
rosa, giallo, verde, arancio, blue verde, rimanda-
no, incrocio di colori, alle vibrazioni di questi
colori, in alchimia...

Il riflesso dei vasi preziosi risponde a quello
degli specchi. Dove lo spazio reale comunica con
dei luoghi fittizi, si aprono prospettive inganne-
voli.Ill grande tappeto ellittico sul pavimento dia-
loga conle parole incise nelle ogive. Unoscambio
mutosiproduce tra tuttiglielementidell i

When our friends Francesca and Massimo Valsec-
chiinvited ustoparticipatein theiradventureat
Palazzo Butera, we accepted immediately, capti-
vated by the beauty of the site and the ambition
of theirundertaking.

Inthemiddle of the series of rooms on the piano
nobile, we were drawn to the strangeness of aunique
roomunlike all the rest, which Massimo pointed
outtousas “thealchemist’sroom”. Displayingan
oriental style, the large ogives interspersed around
the room had lost their former decor over time
and following successive redesigns. The gold, fake
marbleandred porphyryelementshad darkened
and dulled.

The vaulted ceiling was painted with frescos
portraying an allegorical scene, and a figure re-
semblingthe sultan watched us from on high. Three
large mirrorsreflected thelight streaming infrom
two high windows, overlooking the sea. We stayed
in that room for along time, observing the light,
andimmersing ourselves in the spirit of the place.

Francescaexplained that she intended to display
her collection of preciousvases in the room. This
was partly what prompted us to opt for glass, a
material which we often use.

The idea of alchemy, mirrors and dreams of
the Orient, ourlove of reflections that allow access
to other worlds, and our passion for esoteric
graphics and talismans inspired us to fill the
empty spaces of the ogives with antique glass,
which was made reflective, yet with a soft, blur-
ryreflection.

Each ogive is a different colour, symbolising a
different metal or planet. Greek words inscribed
in gold indicate a series of concepts. Each ogive
containsa coloured ellipse. Thereflectionsin the
mirrorsarevague and almost liquid. We evolve in
aspace where each movement and each shift cre-
ates anewvision. The colours blend into infinite
variations and nuances.

Inalchemy,just asin astrology, coloursare high-
ly symbolic. We have thus played with combinations
of colours and symbols - gold, sunshine, creation,
dawn, fire, passion, water, sky, etc.

‘With their combinations of red, pink, yellow,
green, orange and blue, and the mixing of these
colours, the combinations of each of these “win-
dows” (including an ellipse overhead that echoes
theelliptical carpet and thefrescoed ceiling, which
features an ellipse as well as a figure holding an
elliptical parasol) mimic the vibrations of these
same colours in alchemy.

The reflection of the precious vases matches
that of the mirrors. Deceptive angles open up, in
which thereal space communicates with fictitious
places. The large elliptical carpet on the ground
interacts with the words engraved on the ogives
through its colour and form.

Amut hange occurs between all the elements

Unaconversazione segretache occorre decripta-
re. Speriamo di averritrovatoil mondoirreale dei
sogniedeiracconti, di avere restituitolasuama-
gia perduta a questa “camera dell’alchimista”.

Anne e Patrick Poirier (1942), artisti multidisciplinari
francesi, lavorano insieme da 40 anni.Le loro opere
fanno parte dinumerose collezioni pubbliche e
private in tutto ilmondo.

of the space, a secret conversation that we must
decipher. We hope to have rediscovered the un-
real world of dreams and fairy tales, and tohave
restored thelost magic of this “alchemist’s room’

Anne and Patrick Poirier (1942), French
multidisciplinary artists, have been working together
for 40 years. Their works can be found innumerous
public and private collections around the world.
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Sopra: studio cromatico dei

Nella parte alta dei vetri antichi,
realizzati a Parigi da ditte
specializzate con cui gli artisti
avevano gia lavorato, & inserita
unamandorla di colore diverso.
Sulla superficie, iscrizioni dorate
in greco designano dei concetti,
come tempo o genesi(paginaa
fronte). Qui a lato: due immagini
storiche della Sala gotica

Poirier per l'intervento nelle ogive.
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lirestauroelaristrutturazione
diPalazzoButera

| primi lavori di restauro del palazzo settecentesco
di7.000 m? hanno riguardatoil ripristino del tetto, da
cuisigodra di una vista straordinaria del golfo.
Sonostate inoltre recuperate due volte affrescate
eriportatiallaluce ilambris originali del Fumagalli,
daicaratteristici colori-rosa pompadour, verde
ceylon,indaco - similia a quelli delle porcellane che
ilprincipe diButera collezionava.

Iritrovamenti del restauro sono serviti di
ispirazione e nelle pareti é statarealizzatauna
galleriadicolori, stesi con la tecnica delmarmorino.
Altermine delrestauro, il palazzo diventera un
laboratorio apertoalla citté, che utilizzerd la storia,
la cultura, la scienza e l'arte come catalizzatori di
sviluppo sociale.

Alpiano terra,unabiblioteca, spaziper
esposizioni temporanee e attivitd didattiche; al
primo piano, di fruizione privata, verrd sviluppato un
progetto dicasa-museo, mentre il piano nobile sara
aperto al pubblico.

Inoccasione di Manifesta 12 (vedi Domus 1024,
maggio 2018)la biennaleitinerante diarte
contemporanea, i primi ambienti di Palazzo Butera
saranno apertial pubblico. Tra questi, la Sala gotica
dove sié svolto il progetto artistico di Anne e Patrick
Poirier.llcompletamento dei lavori & previsto per il
2019, (Dalla relazione di progetto)

Therestoration andrefurbishment

of PalazzoButera

The firstrestoration work on the 18th-century
building, with its 7,000 m?of floor space, was done
ontheroof, offering an extraordinary view of the
gulf.Moreover, the project recovered two frescoed
vaults and restored to view the original dados by
Fumagalliin his characteristic colours - pompadour
pink, Ceylon green and indigo - like those of the
porcelain in the Prince of Butera’s collection.

The discoveries made during restoration served
asinspiration,and a colour gallery was laid out on
the walls with the marmorino technique. When
restoration is complete, the building willbecome a
laboratory open to the city, using history, culture,
science and art of social pment.

The ground floor has alibrary with spaces for
temporary exhibitions and educational activities;
onthefirst floor, for private use,a museum-home
project will be developed, while the piano nobile will
be opento the public.

Onthe occasion of Manifesta 12 (see Domus
1024, May 2018) the itinerant contemporary art
biennial, the firstrooms of Palazzo Butera willbe
open to the public. They will include the Gothic Hall,
refurbished with Anne and Patrick Poirier’s artistic
project. The completion of work is scheduled for
2019. (From the architect's project description)
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Ristrutturazione e restauro di/
Refurbishment and restoration of
Palazzo Butera, Palermo
Coordinamento generale/General
coordination: Marco Giammona
Progetto architettonico e
museografico/Architectural

and museographic design:
Giovanni Cappelletti

Direzione lavori/Supervision of
works: Giovanni Cappelletti, Marco
Giammona, Tomaso Garigliano
Collaboratori/Collaborators: Dario
De Benedictis, Salvatore Pagnotta
con/with Alexia Messina,
AmaliaRandazzo
Strutture/Structural engineering:

Alessandra Giammona, Marco
Giammona, Dino Spitalieri
Impianti/Services: Giuseppe di
Natale, con/with Giampiero Urone
Lavori edili/Main contractor: ATI
Gangi Impianti srl/Emmeccisrl
Responsabili di cantiere/Building
works directors: Santino Patti,
Gaetano Alaimo, Roberto Ciralli
Direzione restauri/Restoration
direction: Vittoria Maniscalco
Superficie totale/Total floor area:
7,065 m?

Fase di progetto/Design phase:
2014-2018

Fase direalizzazione/Realisation
phase: 2016-2019

FRANCESCA
& MASSIMO
VALSECCHI
COLLECTION

In queste pagine: due vedute del
palazzo che ne evidenziano la

quartiere della Kalsa, nel centro
storico di Palermo che affaccia
sulmare.

Pagina a fronte: il logo di Palazzo
Butera, disegnato da Italo Lupi,
che ha curato I'immagine
coordinata del museo

These pages: two views of the
building revealing its monumental
quality. The palazzo stands on
the ancient main street of the
Kalsadistrict, in Palermo’s
historic centre, overlooking the
sea. Opposite page: the logo of
Palazzo Butera, designed by Italo
Lupi, who oversaw the museum’s
coordinated image
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